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Lettere sul disagio

Il bisogno
inascoltato
di sacro
dei giovani

di PAOLO CREPET

Questa mattina (salvo imprevisti nella notte) il veicolo della Nasa ha raggiunto l’orbita di Marte

Una sonda intorno al pianeta rosso
Preparerà le esplorazioni umane
Surveyor resterà in orbita circa due anni. Dovrà studiare l’atmosfera del pianeta e mettere a punto una mappa geologica
che sarà essenziale per programmare le future esplorazioni umane. Riporta indietro un pezzo di meteorite marziano.

Individuato
il linguaggio
comune
delle cellule
Scoperto da un gruppo di
ricercatori italiani un
linguaggio comune a
tutte le cellule del nostro
organismo. La produzione
da parte delle cellule dei
«tioli» (le sostanze
chimiche cisteina e
glutatione ridotti), infatti,
informerebbe le altre
celulle su quanto «stanno
faticando» nello
svolgimento della loro
attività. I meccanismi che
permettono alle cellule di
comunicare fra loro sono
oggetto di studio da molti
anni, anche se si è ancora
lontani dalla loro
comprensione totale. Ciò
che si sa è che la
comunicazione avviene
attraverso il rilascio di
sostanze chimiche ben
individuate. Ma non tutte
le cellule «parlano» lo
stesso linguaggio, anzi ce
ne sono di specifici. Ci
sono linguaggi più o
meno complicati e cellule
che ne sanno parlare
alcuni, ma non altri. È
possibile pensare ad un
linguaggio unico, una
sorta di esperanto
utilizzabile da tutte le
cellule? Secondo un
gruppo di ricercatori
italiani del Dibit
dell’Istituto S. Raffaele di
Milano, sì. L’equipe del
Dibit, in collaborazione
con il Cnr di Milano, ha
identificato l’origine di
alcune molecole, prodotte
probabilmente da tutte le
cellule quando entrano in
attività. I risultati di
questo lavoro saranno
pubblicati sul prossimo
numero di «Science». Le
cellule, dunque, utilizzano
piccoli e semplici
messaggi per far sapere
«quanto stanno
lavorando»,
indipendentemente dal
tipo di lavoro che stanno
svolgendo. Più una cellula
è impegnata nella
produzione di certe
proteine, più «tioli» essa
rilascerà nell’ambiente
circostante, informando
le cellule vicine che nei
paraggi c’è qualcuno che
sta lavorando molto.
L’aspetto più interessante
è che la produzione di
proteine molto diverse fra
loro, portatrici di
messaggi in lingue diverse
e interpretabili solo da
cellule altamente
specializzate,
comportano il rilascio dei
tioli, la cui presenza può
essere invece percepita
dalla grande
maggioranza delle cellule.
I tioli, quindi,
rappresentano un segno
generale che permette
alle cellule di classificare a
prima vista, lo stato delle
altre cellule, cioè quanto
stanno «faticando» in una
determinata attività. Ad
esempio, la
moltiplicazione delle
cellule deputate alla
produzione di anticorpi è
favorita dalla presenza di
tioli. Già oggi gli Stati
Uniti hanno attivato
alcuni protocolli
sperimentali per utilizzare
i tioli come farmaci in
alcune
immunodeficienze.

Caro dottorCrepet.
Quellagranpiazza d’astatea Parigi
stipatadi ragazzi davanti alvecchio
papa: in questigiorni èpassata tan-
te volte in tv e l’ho guardatae ri-
guardata senza l’audio.Ho visto
facce festose, eccitate e commosse:
ho vistoanche alcuni visi e occhi
come concentrati su qualcosa di in-
terno: seri e sospesi, esposti, soli.
Espressioni di ragazzie ragazze, ma
anche del vecchio papa.Ho impa-
ratoa riconoscere questa espressio-
ne facendoscuola,dura degli atti-
mi e da unascossa:dentro ci sono il
pudore e l’attesa, il sapersi diversi e
il desiderio di essere riconosciuti, i
bisogniquotidiani equelli grandis-
simie segreti, la paura e la speranza.
Il sacro, perme laica. Sono un’estre-
magiovinezza eun’estremavec-
chiaia a rendere ancora possibili e
visibili questi istanti di rispecchia-
mento? E noi anagraficamentea
metà strada, come raccogliamoe
custodiamo -per chi èvecchio, per
chi ègiovane, pernoi - questapro-
vocazione, questosenso del sacro?
Escludendo l’audio,comele dice-
vo, sono andataa rileggere delle ri-
ghe diManzoni. Sono sottolineate,
nel vecchio librocheera di mio pa-
dre: «Ci sonode momenti incui l’a-
nimo,particolarmente de giovani,
è disposto in maniera cheogni po-
co distanzabasta a ottenereogni
cosache abbia un’apparenza di be-
ne e di sacrifizio(...) Questi momen-
ti, chesi dovrebbero dagli altri am-
mirare con timido rispetto, sono
quelli appunto che l’astuzia inte-
ressata spia attentamentee coglie
di volo, per legare una volontà che
non si guarda».

Nina.

CaraNina,

anch’iocomeleiecomemolti,cre-
do,sonorimastoaffascinatodaquella
grandefolladigiovanicheandavain-
controadunpapavecchioemalato.
Misonochiesto:forseavevoincontra-
to,professionalmente,tantodisagio
giovaniledaesserneforserimastocon-
taminatodaqueldolore?Forseilmio
puntodivistasuigiovanièstatotrop-
popessimistatantodanonpoteram-
metterepiùsperanza?Forseilmioten-
tardidareparoleallelorolacrimemi
haimpeditodicomunicareconlaloro
gioia?Epoi:checosachiedonoquei
giovani,cosacercano,forsecosediver-
se,sonoforsealienicheanelanoadun
altromondoovorrebberocoabitare
connoi,conilnostrocinismoper
stemperarlo?Credochequeigiovani
stianocercandodatempounpadre,e
quelvecchiopapaloèsommamente.
Unpadrecapacedidareregole,capace
disforsarsiecapire,unpadreinquieto
allaricercadellaverità.Unpadreetico.
Unpadremitico.Forseancheperchéè
cosilontano,quasivenissedaunaltro
mondo.Questigiovaninonpossono
cheesserenauseatidaquestasbornia
difalsomodernismodicuitraspareso-
lol’aspettoeconomico.Ecco,allora,
pensodinonaverincontratosologio-
vanidiversi,malati,disagiati.Forse
tuttiigiovanicercanounsogno,cerca-
noregole,cercanoetica.Eforsemolti
dilorononhannotrovatoun«padre»
capacedirappresentaretuttoquesto.
Adunasocietà«senzapadri»nonsi
puòapparteneresenzasoffrire,senza
sentirediesserestatidefraudatidi
qualcosadigrande.Forsequeigiovani
aParigihannotrovatotuttoquesto.
Quantinostripoliticipossonofareal-
trettanto?Comevede,caraNina,la
stradaèancoraassailunga.

CordialmentePaoloCrepet
Lelettere(massimo20righe)vanno

inviatea:PaoloCrepet,c/ol’Unità,via
dueMacelli23,00187Roma.Ospedi-
teviafaxallo06/69996278.

Nuovo appuntamento con il piane-
ta rosso, dopo lamissionediMarsPa-
thfinder che con il suo robottino ha
raggiunto Marte il 4 luglio scorso.
Un’altra sonda spaziale, Mars Global
Surveyor, studierà il pianeta ma, a
differenza della missione preceden-
te, non toccherà il suolo. Rimarrà in-
vece nella sua orbita percircaduean-
nie rileveràdati sull’atmosferaetrac-
cerà una mappa dettagliatissima del
pianeta per preparare le future esplo-
razioni umane. L’inserimento in or-
bita è avvenuto questa mattina dopo
unamanovrachehaavuto inizioalle
3,31 (ora italiana): il nuovo modulo
dellaNasaèentrato inun’orbitaellit-
ticachepermetteràungirocompleto
del pianeta in 42-45 ore. La sonda ha
anche un «carico» simbolico: riporta
un pezzetto di un meteorite marzia-
nocadutosullaTerra.Unomaggioal-
le conoscenze scientifiche che han-
no permesso di rintracciarne l’origi-
ne.

Surveyor,dunque, èdestinatoa re-
stare in volo, disegnando ellissi sem-
pre più vicine a Marte, e fornendo in-
formazioni importanti: in particola-
re dovrà documentare l’alternarsi
delle stagioni,mettendoapuntouna
mappa geologica ed atmosferica che
sarà essenziale per le missioni uma-
ne. La sonda è partita dalla Terra 10
mesi fa. La sua particolarità consiste
nella «aerobraking», la manovra di
frenata che permette l’inserimento
aerodinamico, senza l’uso dei pro-
pulsori e perciò meno costoso, nelle
orbiteattornoalpianeta.

Questa mattina intorno alle 3 la
sondahaacceso il suoprincipalemo-
tore a razzo per 22 minuti al fine di
rallentare la corsa. In questomodo la
gravitàdiMartehacatturato lasonda
inun’orbitaintornoalpianeta.Senza
questariduzionedivelocità ilveicolo
spaziale sarebbe volato oltre, scaval-
candoMarte.

Lamanovradiinserimentoinorbi-
ta è iniziataquando la sonda si trova-
va sopra l’emisfero nord e viaggiava
in direzione sud. Nel corso dell’ope-
razione le antenne del centro di con-

trollo di Goldstone in California e di
quello di Canberra in Australia rile-
vavano il segnale radio della sonda.
Sfortunatamente, però, la traiettoria
non è stata seguita per 12 minuti du-
ranteiqualiSurveyorhaviaggiato,ri-
spetto alla Terra, alle spalle di Marte.
E fu proprio in questa fase che nell’a-
gosto 1993 la precedente sonda in-
viata per entrare nell’orbita di Marte
svanì nello spazio.Le antenne instal-
late a Terra perdono il contatto per-
ché la sonda non può trasmettere at-
traverso il pianeta (a chi scrive, per
motividichiusuradelgiornale,nonè
stato possibile verificare se questa
volta l’operazione è andata abuonfi-
ne). Quando la sonda è riemersa l’in-
serimento inorbitaeragiàstatocom-
pletato.

L’intero costo della missione èpari
a250milionididollari,uncostorela-
tivamente contenuto grazie all’ado-
zione del nuovo sistema di frenata.
FinoadessoSurveyorhainviatoater-
ra delle immagini del pianeta rosso
davvero sorprendenti. Michael Ma-
lin, principale responsabile del pro-
grammafotograficorelativoallamis-
sione Mars Observer ha dichiarato
che dal 19 al 21 agosto sono state ef-
fettuate otto fotografie del pianeta.
Tra queste, c’è un’immagine incredi-
bilmente dettagliata, presa a una di-
stanza di circa 5 milioni e mezzo di
chilometri, del monte Olimpo, una
vetta altissima che raggiungei27mi-
la metri. Ancora, un’altra splendida
foto ritrae un vulcano alto 24 mila
metri al cui confronto i vulcani sulla
Terra scompaiono. La sonda Sur-
veyor ha anche un «carico» simboli-
co: porterà indietro un pezzetto di
Marte.Ilveicolospazialetrasportain-
fatti un piccolo residuo di un meteo-
ritemarzianocadutosullaTerra.Una
specie di «mascotte» che, contempo-
raneamente, «celebra le conquiste
scientifiche» che hanno permesso di
determinare lasuaorigine,hadichia-
rato Philip Christensen dell’Univer-
sitàdell’Arizona.

Delia Vaccarello

Astronomia

Un buco nero
(ma «nudo»)
nella costellazione
della Vergine
Quella che vedete qui sopra è la doppia
immaginetrasmessa dal telescopio or-
bitanteHubble,di un«sospetto»buco
nero.Cioè di uno di quei «draghi del co-
smo» che divorano materia, stellee
quant’altro trovano attorno a loro. Il
buco neroosservato daHubble (il tele-
scopiocheosserva il cieloorbitando ad
alcune centinaia dichilometri dalla su-
perficiedel nostro pianeta) si mostra
comeun «alone distorto illuminato da
un torrentedi luce ultravioletta», come
hannoscrittogliastronomiche lohan-
no osservato. I ricercatori affermano

che ci si trovaperò di fronte a qualcosa
di imprevisto. Ilbuco nero infatti, se ta-
le è, si presenta «nudo», cioè privo del
solito anello di polvere che segnala l’at-
tività di quel grande aspiratoredi mate-
ria stellare. La sua «nudità», diconoi ri-
cercatori dell’Hubble Institute, dimo-
stra che l’ambiente attorno ad un ogget-
tocosìbizzarro può esseremolto vario.
Aggiungendo così altro fascinoad un
argomentogià di per se straordinario. I
buchi neri, infatti, nonsi possono vede-
redirettamente. La luce infatti non può
fuggire da questopunto densissimo del
cosmoa causa della spaventosa forza di
gravità chevi si sviluppa. Si chiama
«nero» proprio per questo. Questo so-
spettobuco nero si trova inuna galassia
che gli astronomihanno catalogato col
nome poco poetico NGC 6251, nella co-
stellazionedella Vergine. Gli astronomi
pensano che l’assenza dell’alone«tradi-
zionale» sia dovuto alle perturbazioni
che si verificano all’interno di questa
galassia.

Una straordinaria scoperta negli Usa

Il cervello dei ciechi
si riconverte al tatto
Le stesse aree cerebrali preposte alla vista, sollecitate
dalla cecità, «lavorano» per potenziare il tatto.

Un’importante scoperta di inglesi e danesi

Super medicinale blocca
(solo in provetta) l’Aids
È una chemiochina potentissima che riesce a bloccare tutte le
porte di ingresso del virus. Ma per ora soltanto in vitro.

Icircuiticerebralichenormalmente
elaboranolesensazionitrasmesseda-
gli occhi possonocambiare funzione
nel cervello dei ciechi per aiutarli ad
acuire la capacità della sensazione
tattile, e in particolare quella dei pol-
pastrelli. Lo ha accertato uno studio
diretto da Leonard Cohen, dell’Isti-
tuto Nazionale Disturbi Neurologici
diBethesda(Usa),pubblicatoda«Na-
ture». Si tratta di una scoperta che
può spiegare la causa dell’accentua-
zione della sensibilità tattile, già ac-
certata nei ciechi studiati in lavori
precedenti.Èlaprimavolta-comeha
commentato Tim Pons, dell’istituto
Bowman Gray di Winston-Salem -
che si riesce a dimostrare come una
regione del cervello, programmata
per elaborare i dati di una delle facol-
tà sensoriali, può cambiare destina-
zione e funzionare per elaborare dati
provenienti da un’altra facoltà sen-
soriale. Il lavoro di Cohen ha preso le
mosse da un altro studio, svolto l’an-
no scorso, nel quale si dimostrava
chequandoiciechi leggonoicaratte-
ri Braille vengono coinvolti non sol-
tanto i circuiti preposti alla sensibili-
tà tattile, ma anche quella regione

della corteccia cerebrale che solita-
menteelaboraidatidellavista,lacor-
teccia visiva, situata sopra la nuca.
Approfondendo i risultati di quella
ricerca, lo studio ha appurato che ef-
fettivamente è la corteccia visiva che
consente ai ciechi di leggere la scrit-
turaBraille. I ricercatoridirettidaCo-
hen hanno provocato una tempora-
nea turbativa del funzionamento
della cortecciavisivadei soggetti spe-
rimentati,attivandounpiccolocam-
po magnetico attraverso il cranio: e
nei dieci soggetti sperimentati (quasi
tutti ciechi dalla nascita o dalla tene-
rissima infanzia) l’attivazione del
campo magnetico sulla corteccia vi-
siva ha menomato la loro capacità di
lettura Braille. Non solo: ha anche
menomato la lorocapacitàdi ricono-
scere normali lettere dell’alfabeto in
rilievo solido. Durante l’attivazione
del campo magnetico, i ciechi parte-
cipantiall’esperimentohannotalora
riferito di «sentire» puntini dei carat-
teri Braille che in realtà non c’erano.
In taluni casi,hannosuccessivamen-
te spiegato che quei puntini-fanta-
sma davano loro una sensazione in-
solita.

Mais transgenico:
Verdi da Scalfaro
Un incontro con il Presidente della
Repubblica sul tema delle manipolazioni
genetiche è stato chiesto dal portavoce
dei Verdi, Manconi, e dall’on. Procacci. I
parlamentari intervengono dopo la
richiesta, rivolta ad Italia, Austria e
Lussemburgo dalla Commissione
Europea, di revocare il blocco delle
importazioni di mais geneticamente
modicato. «Giudichiamo molto
negativamente - spiegano - la linea
assunta dalla Commissione Europea».
L’immissione nei mercati europei di
alimenti geneticamente modificati è al
centro di forti contrasti in numerosi
Paesi e nello stesso Parlamento Europeo.
La Commissione Affari Sociali della
Camera l‘ 8 aprile esprimeva una
mozione contraria all’importazione di
alimenti geneticamente modificati.

Ricercatori inglesi e danesi hanno scoperto
una sostanza, una «super chemiochina» natu-
rale che riesce a bloccare (ma solo in provetta,
per ora) tutte le porte d’entrata del virus del-
l’Aids nelle cellule dell’organismo per infettar-
le. In prove di laboratorio preliminari questa
sostanzaèriuscitaabloccarel’ingressodell’Hiv
nelle cellule. Dalla scoperta, annunciata oggi
su «Science», i ricercatori pensano di poter co-
struire in laboratorio una o più sostanze artifi-
cialiadampiospettroperfermarel’infezionedi
vari ceppi virali. Le ricerche sono state condot-
te dai ricercatori Kledal e Swartz di Copena-
ghen e da Paul Klapman, virologo londinese,
insieme a studiosi dell’azienda Glaxo Welco-
me. Gli studiosi hanno individuato la «super
chemiochina»annidata dentro il materialege-
netico di un virus della famiglia degli herpes
(HHV8)chespessoèpresente inmoltepersone
sieropositive. Il virus HHV8 che è associato al
sarcomadiKaposi (untumoredellapelle),con-
vivendo dentro l’organismo della persona sie-
ropositiva sarebbe riuscito a catturare un gene
che produce una chemiochina e l’ha incorpo-
ratadentrodisè .Studiandoquestachemiochi-
na i ricercatori hanno scoperto che essa era in
grado di legarsi con tutti i recettori fino ad ora
conosciuti cioè con tutte le porte che l’Hiv usa
per entrare dentro le cellule: Cd4, CCr5,
CxCR4(fusina)el’US28.


